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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: RR. decreti nn. 58 e 59 riflettenti: - Va-

riazioni al bilancio della spesa del Ministero d'Agricoltura
Industria e Commercio per l'esercizio finanziario 1902-903

in esecuzione della legge 28 dicembre 1902 n. 534 che mo-

dißca l'organico del personale del Ministero suddetto -

Dichiarazione di pubblica utilità per l' espropriazione
dei terreni occupati dalla f'errovia Pontegalera-Fiu-
micino --- RR. decreti nn. dal XXXV al XXXVII e dal
XXXIX al XLI (Parte supplementare) riflettenti: - Ra-
diazione di opere di fortificazioni e modificazioni di ser-
vitie militari - Approvazioni del capitolato pei lavori del
Genio militare da eseguirsi in provincia di Verona - Co-
stituzione in Ente morale ed approvazione dello Statuto

dell'Associazione nazionale per il movimento dei forestieri
- Aumento dei membri dei Collegi di probi-viri per le
industrie tessili, fisiche e flsico-chimiche, di Prato e di Fi-

renze - Approvazione del regolamento per l'applicazione
della tassa sul bestiame nella provincia di Mantova -

Relazione e R. decreto n. sullo scioglimento del Consiglio
comunale di Sarteano (Siena) -- Ministero del Tesoro -

Direziono Generale del Debito Pubblico ; Ifettifiche d'intesta-
zione - Avvisi per smarrimento di ricevuta, di buono e

tramutamento di cartella - Direzione -Generale del Tesoro :

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi

doganali d'importazione -- Ministero d'Agriooltura, In-
dustria e Commercio - Divisigne Industria e Çppunereto:
Media dei oorgi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno.
PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati: ßeduta del 9 marzo - Diario Estero
- Notizie varie -- Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bol-
lettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICTALE
LEG-G-I E DECILETI
Il Numero 58 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Reÿno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo lo della legge 28 dicembro 1902,
n. 534, che modifica l'organico del personale del Mini-
storo d'Agricoltura, Industria e Commercio;
Considerato che lo somme notate nella tabella B an-

nessa alla legge stessa debbono applicarsi per l'eser-
cizio finanziario 1002-003 dal 1° gennaio 1903 e che
occorre aggiungervi anche quelle imlicato dal 3" capo-
verso dell'articolo suddetto:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le variazioni da farsi al 1° gennaio 1903 al bilancio

della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria o Com-
mercio per l'esercizio finanziario 1902-003, in esecuziono
della suddetta legge, sono quello determinate nelfannessa
tabella, vista, d'ordine Nostra, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1003.
VITTORIO EMANUELE.

ACCELLI.

Visto, Il Guardasigilii: Cocco, are.
Î)I BROGLIO.

TABELLA di variazioni da introdursi nello stato di precisione
della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1902 al 30
giugno 1903.

CAPITOLI DEL BILANCIO 1902-1903 VARIAZIONl

Num. Denominazione in in

aumento diminuzione

1 Ministero - Personale di ruolo
e della categoria degli uffi-
ciali d'ordine e di scrittura
- Personale straordinario

(Spese fisse) . . . . . , .
226A28 77 -

l bis Ministero - Personale suddetto.
Indennità di residenza in
Roma.......... 29,875-
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CAPITOLI DEL BlLANCIO 1902-1903 VARIAZIONI CAPITOLI DEL BILANCIO 1902-1903 VARIAZIONI

Num. Denominazione
in in

Num. Denominazione
in in

aumento diminuzione aumento dixpinuzione

2 Ministero - Assegni agl'impie-
gati avventizi ed al perso-

6G Miniere e cave - Stipendi ed

nale straordinario di servi-
indennità al personale mi-

zio - Indennità al personale nerario (Spese fisso) - - -

- 425 -

stasso in caso di licenzia-
mento e spese per i lavori 66 bis Personale addetto alle miniere
di coplatura a cottimo . .

- 157,124 10 ed alle cave - Indennità di

2 bis Ministero - Personale suddetto
residenza in Roma (Spese

- Indennità di residenza in fisse) -
·

- 645 -

Roma (Spese fisse) . . . .

- 26,025 -
60 Miniere e caye - Indennità va-

18 Spese per lavori straordinari rie, libri, strumenti, sussidi

e gratificazioni agli impie-
a scuole minerario - Tra-

gati di ruolo e straordinari, sporti · ·
·

· ·
·
· ·

- 1,000 -

useíeri ed inservienti del-
l'Aniministraziono Centrale. - 13,000 - 84 Retribuzioni e compensi por ;

e studi e traduzioni occorrenti I

22 Speso casuali . 1 .
. . . . .

- 1,4go _ alla compilazione dcI Bol-
lettino mensile di notizie
sul Credito e sulla Previ-

28 Istruzione agraria - Scuole spe- denza
·

· -
·

· ·
- 650 -

ciali di agricoltura ordinate
a senso della legge 6 giu- 87 Spese di vigilanza e diverse

gno 1885. n. 3141 (serie 3a) per l'esecuzione della legge
- Stipendi, assegni, sussidi 17 marzo 1898, n. 80 sugli
o spese di mantenimento

infortuni del lavoro
· ·

- 6,200 -

degli Istituti suddetti . . .

- kW --

90 bis Personale - Pesi e migure e

28 bis Pey.sonale delle scuole speciali saggio dei metalli prezioyi
df agricoltura - Indennita - Indennità di residenza in

di resjdenza in Roma (Speso Roma (spesa fissa) . . . .

--- 175 --

fisse .......... -- 400-
102 Posi e misure e saggio dei me-

talli preziosi - Indennith e

37 Miglioramento del bestiame di indennizzi vari - Acquisto
riproduzione e del caseificio e riparazioni di strumenti

- Esposizioni relative . . .
- 1,500 - e di mobili per gli uffici

metrici provinciali e per i i

50 Bonificamento agrario dell'agro
laboratori centrali metrici

romano - Stipendi - (Spese - 1.725 - e del saggio - Riparazione

fisse) . .
. . . . . . .

di locali - Comparazione
quinquennale dei campioni

50 bis
.

Personale addetto al bonifica- metrici - Spese per imbal-
i mento agrario dell'Agro ro- laggio e trasporti - Contri-

mano - Indennità di resi- buto per la iscrizione degli
denza in Roma (Spese fisse). -

402 50
operal addetti al laborato-
rio metrico centrale alla

52 Idraulica agraria - Studi sul
Cassa Nazionale di previ,

regime dei fiumi , . .

- 500 denza per l'invalidità e la
vecchiaia degli operai · - ·

- 727 50

50 bis Personale - Boschi - Indennith
100 Proprietà industriale, lettera-

di residenza in Roma (Spese ria ed artistica. Personale

fisso). . .
.
. . . . . .

-
222 50 (Spese fisse) . . . . . . .

- 10,200 --

60 Gratificazioni per lavori e sus- 106 bi Proprietà industriale lettera-

sidi agl' impiegati addetti ria ed artistica. Personale

all' Amministrazione fore- - Indennità di residenza in

stale
.
. . . .

800 - Roma (Spese fisse). . . . .

- 1,670 -

63 Susaidi e concorsi per rimbo-
scamenti - Acquisto e tra-

sporto di semi e piantine -
Vivai o piantinal - Spese
per coltivazione, custodia
ed altro per promuovero
nuove piantagioni e spese
per l'applicazione della leg-
go 1° inarzo 1888, n. 5238
sui rimboscamenti, e della

legge 30 marzo 1893, n. 173
sulle opere pubbliche - Con-
corsi ai Comitati forestali. -

107 Proprietà industriale letteraria
ed artistica. Spese varie,
comprese quelle per com-

penso di studi traduzioni
da lingue estere e ricerche
compiute con prevalenza da
impiegati di ruolo e stra-
ordinari - Concorso dell'I-
talia al Bureau internatio-
nal di Berna - Medaglio di
presenza ai membri della

Commissione Centrale per
1,500 - la revisione dei reclami . - 1.,125 --
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CAPITOLI DEL BILANCIO 1902-1903 VARlAZIONI

Num. Denominazione
aun nto dimigunzione

108 Statistica. Indensità di viag-
gio e di soggiorno - lWeda-
glie di presenza al mem-
bri del Consiglio superiore
di statistica - Indenoità
per eventuali ispezioni e

missioni nell'interesse del-

la statistica
.

. . . . . .
B75 -

111 Economato Generale - Perso-
nale (Spese fisse) . . . . .

- 5,455 -

111 bis Economato Generale - Perso-
nale. - Indennità di resi-
denza in Roma. (Spese
fisse) .......... - 335-

113 Compensi per lavori di conta-
bilità e di copisteria, per
feoch,inaggi: avventizi e per
indennità di missione e di

funzioni . .

-- 2,500 -

121 Riparto dei beni demaniali co-
munali nelle provincie me-

ridionali - Retribuzioni e
compensi per studi com-

piuti da impiegati di ruolo
e straordinari

. . . .

- 1,250 -

256,303 77 237,961 60

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLl.

dico civile e che lo stesso ò a dirsi delle opere comuni

alla ferrovia di Fiumicino ed alla Roma-Civitavecchia,
esistenti .nella stazione-di Pontegalera.;
Considerato che siffatta condizione di coso è assoluta-

mente contraria allo spirito della legge e deve farsi

cessare prima ancora di mettere all'asta la linea ;

Veduta la legge 25 giugno 1865, n. 2350, sulle espro-
pnazioni per cause di pubblica utilità ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E dichiarata di pubblica utilith, a tutti gli ofl'otti di
legge, la espropriazione per parte dello Stato del dirotto
dominio dei terreni enfiteutici occupati dalla ferrovia

Pontegalera-Fiumicino, tolto soltanto il binario che dalla
stazione di Fiumicino conduceva allo Stabilimento bal-

neario, oggi distrutto, e comprese invece le opere co-

muni alla detta ferrovia ed a quella da Roma a Civi-
tavecchia esistenti nella stazione di Pontegalera.
La espropriazione dovrà effettuarsi entro un anno dalla

data del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE,
N. BALENZANO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

11 Numero O della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Vista la legge 3 luglio 1875, n. 2601 (serie 22¾ cm

la quale venne approvata la Convenzione tra il Governo

ed il sig. Ignazio Noccioli per la concessione a quest'ul-
timo della costruzione e dell'esercizio di una ferrovia da

Pontegalera a Fiumicino, sotto l'osservanza delle condi-

zioni generali della legge 20 marzo 1865, allegato F
sulle Opere pubbliche;
Ritenuto che, in applicazione all'articolo 255 di que-

st'ultima legge, la Societh anonima di Fiumicino, suc-
cessa al primitivo concessionario, è stata dichiarata de-
caduta dalla concessione della ferrovia e che a seguito
di ciò il Governo deve, a termini degli articoli 252,
253 e 254 della stessa legge, porre all'asta la ferrovia

e relativa concessione ;

Verificandosi che la ferrovia di cui si tratta è stata

in parte costruita sopra terreni enfiteutici e perciò sog-
getti a devoluziono a termini dell'articolo 1565 del Co-

Il Numero XXXVH (Parte supplementare) della Raccolta

ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sequente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la domanda in data 7 maggio 1902, del pre-
sidente dell'Associazione nazionale por il movimento det

forestieri costituitasi in Roma, per ottenere la erozione

di questa in Ente morale ;
Veduto lo Statuto dell'Associazione medesima :
Visto l'articolo 2 del Codice civile :

Visto il parere del Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Associazione nazionale italiana per il movimento dei

forestieri, con sede in Roma, è eretta in Ente morale,
ed il suo Statuto organico, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente, è approvato con la modificazione
consentita in data 18 giugno 1902.
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Art. 2.

L'Associazione nazionale italiana per il movimento dei
forestiori invierà ogni anno al Ministero d'Agricoltura,
Industria o Commercio, copia dei bilanci consuntivi
entro un mese dall'approvazione definitiva.

Art. 3.

L'Associazione dovrà ottenere l'approvazione del Go-

verno per ogni modificazione del proprio Statuto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 1° gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto. 12 Guardasigilli: Cocco-ORTU.

STJ TUTO dell'Associazione nazionale italiana per il

movimento dei forestieri.

Art. l.

E istituita un'Associazione nazionale italiana per il movimento

dei forestieri.
La sede della Societa è in Roma. Essa avrà la durata di anni

90 con facoltà di prorogarsi.
1.o scopo della Societa è di favorire, promuovere e agovolare il

movin.ento dei forestieri in tutto il Regno anche mediante la fe-

deraziano degli Enti e delle Società che si propongono 10 stesso

fine.

Fer deliberazione del Consiglio d'Amministrazione, la Società pub
istituire comitati, sezioni od uffici all'interno e all'estero; puo sta-
bilire accordi con Enti od Associazioni analoghe, italiane od estere,

e far parte di consorzi e federazioni aventi gli stessi fini.
La Società pub compiere tutti gli atti necessari od utili a con-

segnhe il suo fine, purchè non espressamente victati dal presente
Statuto e secondo i modi da esso prescritti.

Art. 2.

Fli atti della Societh si dividono in due categorie: ordinari e

straordinari:

a) Sono atti ordinari:
1. Promuovere in Italia ed all'Estoro comitati regionali e lo-

cali autonomi per il movimento dei forestieri.

2. Aprire uffici in Italia ed all'estero a seconda del bisogno.
3. Porsi in relazione cogli ufRci governativi con le pubbliche

amministrazioni e con le imprese de' trasporti per tutto cio che

e meerne il movimento dei forestieri.

4. Fare pubblicazioni sopra giornali e periodici italiani ed
esteri.

5. Pubblicare guide, libri, liste di forestieri e provvedere alla
loro distribuzione.

G. Dare ai forestieri utili indicazioni e facilitazioni circa i

viaggi gli alloggi, il vitto e ogni altra loro occorrenza.

b) Sono atti straordinari:
7. Ricevere reclami dei forestieri e rappresentanti per ottenere

in certi casi risarcimento di danni, indennità, ecc.

8 Pubblicare inserzioni ed avvisi collettivi a beneficio dei

soci e dei non soci.

9. Organizzare servizi di guide, di carrozze e di mezzi di tra-

sporto.
10. Promuovere ed organizzare divertimenti, feste, spettacoli,

esposizioni, conferenze, concerti ecc.

l I. Promuovere od organizzare viaggi, escursioni, gite ecc.

12. Promuovere od impiantare alberghi, circoli, stazioni, cha-
lets, ricreatori e provvedere al loro esercizio.
La Societa potra pure compiere quelle altre operazioni che l'e-

sperienza dimostri utili al conseguimento dei suoi scopi.
Gli atti della Società si compiono con i soci e con i non soci.

Art. 3.

Gli atti di cui all'articolo 2 sono di competenza del Consiglio
d'amministrazione tranne che per quelli al n. 12 per i quali oc-
corre la preventiva autorizzazione dell'assemblea, sempre quando
la spesa ecceda L. 50,000.
Gli atti ordinari saranno a carico dei fondi generali della So-

cieta. Per gli atti straordinari si provvederà mediante fondi spe-
ciali e per ciascuno di essi il Consiglio d'amministrazione fark un
apposito bilancio preventivo delle entrate o delle spese, determi-
nando a favore od a carico di chi spetti l'eccedenza e la deficienza
eventuale. L'attuazione degli scopi sovra indicati e la gestione dei
relativi fondi potra anche essere affidata dal Consiglio d'ammini-
strazione ad apposite Commissioni scelto in parte fra i membri
del Consiglio d'Amministrazione ed in parte fra gl'interessati.
Il Consiglio determinera la percentuale del prodotto di ciascuna

operazione straordinaria che andra a beneficio della Società come

rimborso delle sue spese generali.
Per gli atti indicati all'articolo 2, il Consiglio d'Amministra-

zione potra procedere ad accordi con altre Associazioni, con Mu-
nicipi, Camere di commercio, Societa di ferrovie e di navigazione,
con agenzie di viaggi e con ditte commerciali o privati in go-
nero.

Il Consiglio d'Amministrazione potrå fare regolamenti. capitolati
e contratti per la esecuzione degli atti sociali.

TITOLO II.

Patrimonio sociale e soci.

Art. 4.
Il patrimonio della Società è costituito:

a) dalle quote rimborsabili di fondaziono di lire 1000 cia-
scuna;

b) dai contributi e dalle donazioni;
c) dalle riserve;
d) dai fondi eventuali;
e) dai fondi speciali che venissero istituiti por operazioni

determinate,
E data facoltà alla Società di emettere carature od obbliga-

zioni dietro deliberazione dell'Assemblea generale.
Art. 5.

I soci si distinguono nelle seguenti categorie:
1° soci fondatori;
2° soci onorari;
3 soci effettivi;
4 soci aggregati.

Sono soci fondatori, a vita, coloro che entro l'anno 1902 con-
tribuiscono una o più quote rimborsabili di lire mille, senza in-
teressi. Ciascun sottoscrittore ha diritto, per il termine di anni
venti, di nominare, di cinque in cinque anni, un socio fondatore
per ciascuna quota di lire 1000 da lui versata, fino ad un mas-
simo di cinque soci.

La scelta dovrà essere approvata dal
zione. Le quote rimborsabili contribuite
cietà conferiscono ad esse la facoltà di
sentante per ciascuna quota fino ad un

gati, per un termine di anni venti,
quenni.

Consiglio d'Aniministra-
da enti morali o da So-

delegare un loro rappre-
massimo di cinque dele-
divisi in quattro quin-

Ai soci fondatori a vita succedono i loro eredi fino al termine
di anni venti dalla sottoscrizione. Ma essi non possono avere più
di un delegato per ogni quota di lire 1000.
Sark in facoltà dell'assemblea generale di ammettere soci fon-

datori anche dopo trascorso l'anno 1902.
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La qi'iBW di'ajo io Urikario è dänteiita' pér dieci âÁni dåll'as-
som,blea generile a quelle persorie ähe non esercitâno alcun in-
diistria o commercio attinente al moviinento dei forestièri ma che

por gli ufflei, per le cariche o coll'opera loro possano giovare al
conseguimento degli scopi sociali, Il numero dei soci onorari sarà

ognale a quello dei soci fondatori e dei loro delegati.
Sono soci effettivi, i privati, gli enti o le associazioni che s'im-

pegnino a contribuire per non meno di tre anni lire sei men-
sili.

Sono soci aggregati i privati, gli énti o le associazioni dhe si

impegnano a contribuire per non meno di tre anni lire tre men-
sili,
Nessuno può essero ammesso a socio che su prosentazione di

due soci o dietro deliberazione del Consiglio di Amministrazione,
che non sara mai tenuto a dichiarare le ragioni per cui un socio

non ò achettato.

Art. 6.
I sopi fondatori, effettivi ed aggrogati godranno della pubbli-

citå nollo pubblicazioni, negli atti ordinari e noi locali della So-
cietà secondo le norme e lo condizioni che verranno stabilite dal
CoÃsiglio d°Ammiilstrazioho.
I soci effettivi saranno pareggiati ai soci fondatori; gli tini e

gli altri avranno speciali condizioni di favoro.
I vantaggi da corrispondersi at soci saranno proporziònati ai

loro contributi.
Per i non soci si avrà una tariffa più elevata.

Art. 7.
Non possono far parte della Società:

1.° Gl'intordetti, i falliti o coloro che siano stati condannati

per reati contrari alla buona fodo od all'onoro.
2.° Co'oro oho abbiano compiuto azioni disonorevoli, abb'ano

Ïnteressi contrari alla Societa od abbiano cercato di danneggiarla
otalmonto o materialmento.
3.° Coloro bho xilediante la loro condotta nei locali dalle adu-

nanzo sociali tengano un contegno non corretto o porturbino il
bgon andamento della Società.
Il socio che cada in alcuna delle tre categorio indicato nel pre-

sente articolo, potra venire escluso dalla Societa medianto giu-
dizio dei probi-viri, su proposta del Consiglio o di cinque soci.
Saranno puro cáncellati dalla Societh, per dura della presidenza

i soci cho non siano in regola coi versamenti.

'TITÒLb m.
Bilancio, utili, riserva.

Art. 8.

Il bilancio indicherà il fondo sociale realmento esistente e di-

mostrork con evidenza o verita l'andamento della,gestione an-
nuelo, gli utili realmente conseguiti e le spese o le perdite sof-
forte.

Gli utili annuali saranno assegnati at fondo di risorva, dopo
che una samma uguale sarà stata ogni anno devoluta al rimborso
per estrazidne dolle quoto di fondagiodo, che si fšrå in Tagione
non minore di un decimo~per ciascuna quota.
Il sorteggio delle quote di fondazione comincierå solo colla chiu-

sura dell'esercizio 1905.
La Sociata ed i suoi organi non sono tenuti in modo alcuno al

rimborso delle quoto di fondazione in inancanza di utili netti kn-
nuali.

TITOLO IV.

Organi della Società

Art. 9.

Sono organi dolla Societå :

1 Lo assembloo dei soci;
2° Il Consiglio d'Amministraziono;
3° 11 Comitato dei sindaci;

4 Ïl Cdinitato dei probi-viri.
Le adunanze del Gönsiglio e dell'assemblea potranno tenersi an-

che in località di piovincia, a scelta del Consiglio d'Amministra-

zione.
Art. 10

Le assemblee dei soci sono ordinario e straordinarie.

Tutti i soci indicati nelle quattro categorie di cui all'articolo 5,
che da un anno appartengono alla Societh, hanno voto delibera-

tivo nelle assembleo annuali.
L'assemblea ordinaria avrà luogo ogni anno, non più tardi del

giugno; in essa:

a) saranno presentati per l'approvazione il resoconto ed il

bilancio dell'anno precedente, nonchè il bilancio proventivo del-

l'esercizio;
b) si procedera a nominare coloro che devono rivestire gli

ufHei sociali per l'anno in corso;

c) si tratteranno tutti gli altri oggetti attribuiti all'assem-
bles che, per deliberazione del - Consiglio o dietro domanda del

Comitato dei sindaci o di almeno 25 soci, fossero posti all'ordine
del giorno.
La domanda dei soci dovra esser fatta por iscritto al Consiglio

non più tardi dell'aprile.
L'avviso dell'assemblea dovrà pubblicarsi quindici giorni prima

nella sede sociale ed in qualcuno dei giornali pin diffusi.

Per l'elezione alle otriche sociali, i soci assenti potranno votare
mediante scheda segreta inviata per posta.
Potranno couvocarsi assemblee straordinarie quando il Consiglio

lo creda necessario o ne sia fatta richiesta dal Comitato dei sin-

daci, da venti soci fondatori o da un numero di soci che paghino
un decimo dei contributi annuali.

Art. ll.
L'assemblea a validamente costituita quando intervenga almoao

un quinto dei soci. Se non raggiungo que-to numoro, l'assemblea

sath riconvocata nel giorno successivo o allora si riterrà valida-

mente costituita qualunque sia il numero dei presenti e potrà de-
liberare legalmento su tutti gli oggetti posti all'ordino del giorno
della prima convocazione.
Le schede per le elezioni inviate per la prima convocazione sono

valide anche per la seconda.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta; nel caso di

parità di voti la proposta s'intende respinta.
Trattandosi di,persone, o quando dieci soci altneno lo richie-

dono si procede a scrutinio segreto.
Gli amministratori non possono dar voto nell' approvazione dei

bilanci e nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità.
La Presidenza delle assemblee a affidata al presidente del Con-

siglio d'Amministrazione, salvo che intervenga un presidento od

un vice-presidente onorario.
In assenza del presîdente ne fa le veci un vico-presidente.
Gli enti morali che diano un contributo annuale superiore a

L. 200, potranno delegare un loro rappresentante per ogni 200 lire
di bontributo annuale, sempre che non si eceeda il numero di ein-

que delegati.
Art. 12.

Il Consiglio d'Amministrazione à composto di un presidente, di
quattro vice-presidente, di sette assessori, di un segrotario, di duo
vice-segretari e distrenta consiglieri. Essi durano in carica quat-
tro anni e sono, rieleggibili. Nei primi anni la scadenza ð deter-

minata dalla sorte, in seguito dall'anzianita.
La Società avrå un Presidente onorario e quattro vice-presi-

denti onorari per il termine di quattro anni; nel primo anno la

elezione spetterà ai soci fondatori ed onorari: negli anni succes-
sivi all'assemblea generale.
Spetterà al Consiglio d'Amministrazione l'approvazione del re-

golamonto generale per l'organizzazione dei Comitati regionali o
locali.
Sarà in facolta dell'assemblea di modificare i contributi di oui

all'art.
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L'assemblea generale puð aumentare il numero dei consiglieri,
qualora il numero dei soci oltrepassi i 200.
L'elezione dell'ufficio di presidenza da parte del Consiglio d'Am-

ministrazione ha iuogo annualmente dopo l'assemblea generale.
Il Consiglio di presidenza provvede all'andamento normale della

Societi
11 Consiglio d'Amministrazione sarà convocato almeno due Volte

l'anno. Qualora la prima adunanza riesca nulla per mancanza
del nnmero legale, è valida la seconda adunanza convocata all'in-
domani, qualunque sia il numero degli intervenuti.
In caso di vacanza di un posto di amministratore il Consiglio

in unione agli amministratori ed ai sindaci, procede a surrogare
il mancante sino alla convocazione dell'assemblea generale.
Il Consiglio può stabilire un assegno od una indennità di rap-

presentanza a favore dei membri del Consiglio o delle Commis-
sioni a cui siano affidate speciali attribuzioni permanenti o tem-
porance.
Le funzioni di direttore possono essere disimpegpate da un

Consigliere delegato, all'uopo anche retribuito.
Il direttore, che non fa parte del Consiglio, interviene alle sue

riunioni con voto consultivo.
La presidenza compie tutti gIi atti di or¢inaria ampiinistra-

zione.

Coll'autorizzazione del Consiglio d'amministrazione essa prov-
vede all'esecuzione degli atti indicati all'articolo 2.

11 presidente ed i vice presidenti onorari possono intervenire
alle rue riunioni con voto deliberativo.

Art. 13.
Il Consiglio esercita tutti gli atti di ordinaria e straordinaria.

amulinistrazione che per il presente statuto non siano tassativa-
mente riservati all'assemblea o ad altro organo amministrativo.
La firma sociale per gli impegni e le spese spetta al presidente

ed al consigliere delegato, od al direttore in unione ad un altro
membro del Consiglio da esso delegato.

Art. 14.
I sindaci sono cmque, di cui tre effettivi o due supplenti, scelti

di an lo in anno fra i soci.
Le loro funzioni sono gratuite.

Art. 15.
Il comitato dei probi-viri è costituito di cinque membri, soci o

non soci, nominati dall'assemblea, i quali durano in ufficio quat-
tro anni, sono rieleggibili e non hanno diritto a retribuzione.
A isarità di voti prevale quello deI presidente.

Art. 16.

La Societh farà gli atti necessari per assere riconosciuta come

ento morale. Essa accettera senz'altro le modificazioni al presente
statuto che a tal uopo fossero prescritte dall'autorità superiore.
III tutte le elezioni alle cariche ed agli uffici sociali, quando si

abbiano due o più posti vacanti, si puð sempre scrivere due volte
il nome di uno stesso candidato, a cui sono, in tal caso, attribuiti
due voti.

Trascorsi quattro anni dalla sua fondazione, lo scioglimento del-
la Società e le modificazioni allo Statuto sociale potranno soltanto
<1eliberarsi da speciali assemblee, in prima cotivocazione quando
intervenga la metà dei soci, in seconda convocazione quando in-
tervenga un decimo dei soci, o vi aderiscano per iscritto.

Nel caso di scioglimento della Società, i soci non potranno ot-
tenere che il rimborso del valore effettivamente versato per quote
di fondazione. Ogni eccedenza sarà devoluta ad associazioni ana-

logho a scopi di beneficenza e previdenza.
Art. 17.

I a Società s' intendo costituita tosto che siano versate venti quote
di lire mille ciascuna.

Per la prima costituzione della Sociota, i soci fondatori elegge-

ranno a soci onorari in numero non minore di 60, e procederanno
in unione ad essi alla nomina delÏe cariche sociali.
La costituzione e le elezioni potranno farsi per corrîspondenza

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

Il Numero XXXIX (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellaÆazione
RË D' ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probi-viri per le industrie, e visto il Regolamento
approvato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179,
per la esecuzione di detta legge ;

Veduto il R. decreto del 21 aprile 1898, n. CXXVI,
col quale furono istituiti i Collegi di probi-viri per le
industrie nella provincia di Firenze, tra i quali uno

per le industrie tessili, con sede in Prato ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per la Grazia, Giustizia e i Culti e per l'Agricoltura,
l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio di prohi-viri per le industrie tessili, con
sede in Prato, è aumentato di dieci componenti, cinque
industriali e cinque operai, di guisa che il numero com-
plessivo dei probi-viri del Collegio da dieci è portato a

venti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiàle tielle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.
F. Cocco-Onto.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

Il Numero XL (Parte supplementare) della Raccolta ujji-
eiale delle 3eggi e dei decrete del Regno ¿ontiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-
legi di probiviri per le industrie, e visto il regolamento
approvato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179, per
l'esecuzione di detta legge ;
Veduto il R. decreto del 21 aprile 1898, n. CXXVI,

col quale furono istituiti i Collegi dei probiviri per le
industrie nella provincia di Firenze, tra i quali uno por
le industrie fisiche, fisico-chimicho ed affini, con sede
nella stessa città.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
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per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio, d'accordo
con quello per la Grazia, la Giustizia ed i Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio di probiviri per lo industrie fisiche, fisico-

chimiche ed affini, con sede in Firenze, ò aumentato di

sei componenti, tre industriali e tre operai, di guisa che
il numero complessivo dei probiviri del Collegio da dieci

portato a sedici.
Ordiniamo che il presente decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLL
F. Cocco-ORTU.

Visto. Il Guardesigilli: Cocco-0Arc.

La Raccolta ÏI//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
nie¾rero a t«dduno preposto ed emanati:

$ulla proposta del Ministro della Guerra :

Ñ. XXXV (Dato a Roma, il 1° febbraio 1903), col quale
si radiano alcune opere dello piazze di Bardonecchia
e di Exilles, o si modificano les ervità militari attorno
alle opere dell'Olmo presso Susa.

» XXXVI (Dato a Roma addi 15 febbraio 1903), col
quale si ap.prova il capitolato tipo pel lavori del

Genio Militare da eseguirsi nel territorio della Di-

rezione del Gotio Militare di Verona.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. XLI (Dato a Roma addi 15 febbraio 1903), col quale
è approvato il Regolatnento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei Comuni della provincia di

Mantova, deliberato da quella Giunta provinciale
mnministrativa nelle adunanze del 23 settembre e del
23 dicembre 1902, in sostituzione del Regolamento
approváto con R. ecreto 15 marzo 1891, n. CXIII.

Relâmiohn di S. E. fl Ministro dell' laterno a

8.2. il lte, à udienza del 5 fenraio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Sarteano (Siena).
Sma!

Tro ítrohiebte Woho state eseguite dal 1901 ad oggi sull'ammi-
nistrazione toYannale di Sarteano e tutte hanno fatto constatare

il cattivo funzionamento di quella civica azienda.

E risultato che progettista e direttore dei lavori per l'acquedotto
è stato un assessore, attualmente non piu in carica ed imputato
di peculato quale provveditore della Confraternita di Misericordia.

Le relazioni dell'eseguite inchieste concordemente accennano alla

necessita che si addivenga ad una rigorosa revisione del modo in

cui si procedette all'appalto e collaudo dei lavori stessi, revisione
alla quale perb Pamministrazione comunale, sebbene invitata, non
si è ancora accinta.

Le rammentate inchieste hanno pure accertato che del Consiglio
e della Giunta facevano parte persona che vuolsi interessata nella

gestione di un negozio, dal qJale il Comune provvede annual-

mente il petrolio per la pubblica ¡Quminazione, nonchè il forni-

tore dei medicinali per la Congregaziog di Carità pagati
sul bi-

lancio comunale e il moderatore del pubbh o orologio cho riceve

un assegno annuo.

L'Ufficio comunale, causa la negligenza, il poed
nteresse del se-

gretario, trovasi in grande disordine, o molteplici Irr olarità si

sono verificate nella riscossione dei diritti di segreteria e -di stato

civile, dei quali mancano anche i prescritti registri.
Le ultiine elezioni parziali per le quali, col rinnovamento ad

una parte del Coimiglio, speravasi che un migliore indirizzo sa-

rebbe stato dato alla pfbblica azienda, non hanno prodotto gli
effetti desiderati, e l'antica n1aggioranza, conquistati anche i seggi
della minoranza e non stimolata daÍ epntrollo di alcuna opposl-

zione, ha trascurato affatto di riparare agli inconvenienti la-

mentati.
A fin di provvedere al riordinamento di quella Amministrazione

o dell'ufficio comunale, a risolvere la questione dell'asserita coin-

teressenza di membri del Consiglio in alcuni appalti e pubblici
lavori, si rendo necessaria la gestione straordinaria di un R. Com-

missario.

Ho l'onore percio di sottoporro all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che seioglie il Corsiglio comunale di

Sarteano.

VITTORIO EMANUELE HI

pe1• grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provincialo, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

11 Consiglio comunale di Sarteano, in provincia di

Siena, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Luigi Zecca ò nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DEL TE$OITO

Dire2ione Generale del bebito Pubblico

RETTIFicA D'mfESTAZIOR (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,267,472 d'iscrizionesuiregistri dellaDirezione Generale,
per L. 50, al nomo di Petyx Emilia fu Luigi, nubile, domiciliata
a Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Petyx Ersilia fu Luigi, minore

emancipata, sotto la curatela del marito Battaglia Giuseppe, do-
miciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
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diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
-prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirica n'INTESTAZIONE (¡a Pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioò : N. 1,193,062 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L 530, al nome di Brugnier Mario di Carlo, minore sotto la
patria potestà del padre, con vincolo di usufrutto vitalizio a fa-

vore di Romanelli Luigi fu Antonio, fu cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a detto

Brugnier, con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Degl'Inno-
centi Romanelli Luigi fu Antonio, vero usufruttuario della rendita
stessa.

A' tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1901
1LDirettore Generale

MANCIOLL

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (la Abblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

tioè: N. 761,392 d'inseriziono sui registri della Direzione Generale

per L. 405 e N. 761,393 per L 135, al nome di Raggio Giusep-
pina di Davide, minore, sotto la patria potesta del padre, domi-
ciliata in Genova, e la seconda rendita col vincolo di usufrutto
vitalizio a favore di Raggio Davide fu Lorenzo, furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
P Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-

voce intestarsi a Raggio Maria di Davide, minore, ecc., vera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1903,

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (la Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0

eloè: N. 1,058,247 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 65 al nome di Rota Luigi, Elisabetta, Enrico e Benvenuto

di Felice, minori sotto la patria potesta del padre, domiciliati in
Genova fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi al nome di Rota Luigi, Elisabetta, En-
rico e Carlo-Benvenuto di Felice, ecc., veri proprietari della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1903.

B Direttore Generale
MANCIOLI.

RETmtoi n'ntrastazions (26Pubblicadda).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5'O¡O,

cioè: N. 1,069,967 d'iscrizione sui registri della Direzione Génerale,
per L. 9000 annue, al nome della prole legittima di Paolo Le

Riche di Clemente, minore sotto la patria potestà del padre, do-
miciliato in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore della.prole
legittima di Paolo Le Riche di Giulio Clemente, minore, .ece.

(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederkalla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 febbraio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguenti del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1.261.521 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 250, al nome di Grassi Mario e Costanza, nubile,
di Onorato, domiciliati in Pinerolo (Torino), eredi indivisi di Ca-

nale Giuseppe Antonio, con usufrutto a favore di Canale Lucia fu

Lorenzo, vedova di Re Domenico, fu così intestata per errore•

mentrechè doveva invece intestarsi a Grassi Mario eMaria Angela
Teresa Costanza, nubile, di Onorato, ecc., coll'usufrutto come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Siò dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5010,

cioò: N. 1,268,818 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 195, al nome di Maresca Vittorio fu Nicola, minoro, sotto la

patria potestà della madre sig.aGiuditta Tortora Brayda, domiciliato
in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Maresca Vittoria fu Nicola, minore
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0

ciob: N. 691,526 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 245 annue, al nome di Rossi Teresa di Domenico, minore,
sotto la patria potestà del padre, domiciliata a San Cipriano,1ra-
zione di Serra Ricco (Genova), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Rossi

Maria Teresa di Domenico, minore, eee. (come sopra), vora pro-
prietaria della rendita stessa.
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A' totidini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Toma, il 17 febbraio 1903,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0,

cioè: nn. 579,638 e 1,079,153 d'inscrizione sui registri della Diro-
zione Generale rispettivamente per L. 35 e 310 al nome di Giusino
Antonietta fu Francesco, moglie di Fortunato Parodi, domiciliata
in Palermo, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Giusino Maria-Antonietta
fu Francesco, moglie di Parodi Fortunato ecc., vera proprietaria
delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1903,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del Consolidato 5 010, N. 252,574

e N. 218,381 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondenti ai nn. 69,634-35,441 della soppressa Direzione di
Napoli, rispettivamente per L. 5 e per L. 220, al nome di Baldari
Felicindo Ester ed Amalia fu Eerico, minori, sotto l'amministra-
zione di Giuseppa Chiappetti, loro madre e tutrice, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Baldari Felicinda Ester ed Amalia, ecc., come
sopra, vere proprietario della rendita stessa.
A' termini dell articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 17 febbraio 1903,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMAREIMENTO DI RICEVUTA (la Ptebblicazione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta modello 241 coi

un. 2 ordinale, 139 di protocollo e 255 di posizione, rilasciata il
4 luglio 1902 dall'Intendenza di Finanza di Aquila al sig. Biz-
zarri Pasquale di Antonio, per il deposito da lui fatto del certifi-
eato n. 724939 Consolidato 5 010 di L. 175, esibito per l'unione
del mezzo foglio di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a norma del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, il detto certificato verrà con-

segnato al sig. Bizzarri Pasquale di Antonio, senza obbligo della
esibizione della ricevuta, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 9 marzo 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVOTA ga Prebblicazione)
La signora Fontana Teresa fu Giovanni, vedova di Bonanni Fo-

dorigo, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 36 ordi-

nale, n. 229 di protocollo e n. 579 di posizione, stata alla mede-

sima rilasciata dalla Intendenza di Finanza di Pisa in data 27 a-

gosto 1902 in seguito alla presentazione di un certificato di usu-

frutto Consolidato 5 Oi0 della rendita di L. 360, con decorrenza

dal lo luglio 1902.

Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobro 1870

n. 5942 sul Debito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi in-

teresse, che, trascorso un mese dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso, senza che siano intervenute opposi-
zioni sara consegnato al sig. Acconei dott. Alberto di Alessandro,
il nuovo titolo proveniento dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione di detta ricevuta, la qualo rirnarra di nessun va-
loro.

Roma, il 27 febbraio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

ATTISO PER SMARRIMENTO DI BUONo (3* Pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento del buono n. 800 di L. 95,20,

emesso a favore degli aventi diritto all'eredità di Gianoli Celso fu

Giuseppe e convalidato a favoro di Gianoli Carlo fu Carlo, arci-

preto domiciliato a Varallo Pombia, pagabile sulla Soziono di

R. Tesoreria di Novara.

Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942 si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presonto avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, si procederà all'emissione
di un duplicato del buono smarrito, il quale resterà perciò di nes-
sun valore.

Roma, il 17 febbraio 1903

Il Direttore Generale

MANCIOLI

AVVISO PER TRAMUTAMENTO DI CARTELLA (Ì PHÜÜliCR Íntic).
È stato esibito a questa Direzione Generale il certificaio

N. 599,646 della rendita di L. 405, con decorrenza dal 1°gennaio 1903,
intestato a Caruson Lucia fu Giovanni Stefano, nubile, domiciliata
in Napoli, pel tramutamento in cartelle al portatore, con incarico
ai sigg. Alfredo Bardari fu Francesco o Rosati Gervasio fu Rosato

domiciliati in Roma, di ritirare i titoli.

Siccomo a tergo del certificato suddetto si scorgono traccio di

precedenti scritturazioni di cessione od altro fatto parzialmento
scomparire mediante reagenti chimici, così a' termini degli arti-
coli 60 e 72 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, ovo non inter-

vengano opposizioni, si procederà all'operazione di tramutamento

domandata.

Roma, 9 marzo 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOL1.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 10

marzo, in lire 100,10.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministoro del Tesoro (Divisione Portafoglio).

9 marzo 1903:

Con godimento
Senza cedola

in corso

5 % lordo

4 */, % netto

Consolidati 4 % netto

3 */, % netto

3 % lordo

Liro Lire

102,61 6|, 100,61 6/

107,08 2/, 105,96 3|

102,35 '/, 100 35 7|
99.11 *|, 97,36 1/

72 30 71.10

PARTE NON UFFICIALE

FARLAMENTO NATONALE

CAl\lERA DEl DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -- Lunedi 9 marzo 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.

PODESTÀ, segretario, legge il processo -verbale della seduta

precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Imperiale,

Dal Verme, Bonin, Sormani, Danieli, Suardi, Falletti e De
.

Amicis.

(Sono conceduti).
PRESlDENTE comunica i ringraziamenti di Donna Anna Branca .

e del Sindaco di Potenza per la commemorazione fattasi dalla Ca-

mera del compianto deputato Ascanio Branca.

DI PALMA. Giura.
Interrogazioni.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde ad una interrogazione dell'on. Mel « che desidera cono-

seese le cause che ritardano ancora la presentazione della rela-

zione della Commissione incaricata di studiare c riferire circa il

futuro esercizio ferroviario: nonchè per sapere se esso intenda

prescrivere alla Commissione stessa un ultimo termine peren-
torio a breve scadenza per la presentazione della relazione mede-

sima ».

Assicura l'onorevole Mel che i lavori della Commissione sono

compiuti fin dal 24 scorso mese. La relazione é abbastanza volu-

minosa, era in corso di stampa quando scoppio lo sciopero dei ti-

pografi.
Spera che questo sciopero abbia presto a finire, onde la rela-

zione possa essore sollecitamente presentata al Parlamento.

MEL, prende atto della risposta dell'onorevole sottosegretario di
Stato. Rilevata poi la gravità della questione, dimostra la neces-

sita che il Parlamento sia completamente e sollecitamente edotto del

pensiero del Governo, che dovrebbe a quest'ora aver appronfon-
dita la questiene.
NICCOLINI, sottosegrotario di Stato por i lavori pubblici, ag-

giunge che il Ministero non ha atteso la relazione della Commis-

sione per istudiare, come era suo dovere, l'orduo problema.
Risponde quindi ad una intenogazione dell'onorevole Falcioni

« sull'inesplicabile ritardo nel riprendere i lavori della strada

delle Cento Valli (diretta a congiungere la a¶e-Vigezzo col

Canton Ticino) sospesi da due anni circa, con gravissimo ¿¿nno,
oltrechè per la Valle interessata anche pel prestigio nazionale i

Non si tratta di una strada che deve essere costruita diretta-

mente dal Ministero, ma di una strada di serie che deve e ssere

costruita dalla Provincia.

Il Ministero ha l'obbligo del concorso, ed a questo obbligo non

ha mancato; come non ha mancato di sollecitare ripetutamente
la Provincia a con1piere il dover suo. Eliminate alcune divergonze
fra la Provincia stessa e l'impresa, si ò giunti a nuove proposto
che il Ministero esamiriorà con la inassima cura.

FALClOblI, & Ïieto di avere appreso dall'on. sottosegretario di
Stato che il lÉinistero dei lavori pubblici ha fatto del sùo meglio
per soddisfare un 16gittimo interesse di quelle popolazioni; e si
augura che mercè Ï' intervento del Èinistero stesso, la Provincia

di Novara farà il dover suo onde la strada delle Cento Valli non

abbia a chiamarsi la strada dei conto anni (Si ride).

Interpellanze.

SOCCI, anche a nome dei colleghi Celli, Majno, Garavetti e Va-
lori, svolge un' interpellanza ai ministri degli esteri e di grazia e

giustizia < sui provvedimenti che intendono adottare in Italia dopo
gli accordi presi a Parigi nella conferenza internazionalo contro

la tratta delle bianche ».

Nota che la scorsa settimana la Camera si ocoupò con vivo in-
teresse della schiavitù che ancora sembra si pratichi nel Benadir.
Ora, argomento altrettanto grave o quello che riguarda la tratta
delle bianche, oggetto della sua interpellanza.
Accenna al dilatarsi del male, alla istituzione di Comitati spe-

ciali per impedirlo, alle agitazioni che diedero poi origirte alla
Conferenza di Parigi, ed alle molte e sagge deliberazioni .presevi
per impedire tanta onta alla civilta, che condussero 11 Geverno

francese alla compilazione di un disegno di legge, del quale legge
le principali vig rose disposizioni che colpiscorto friesdrabiline'nte
coloro che a questa tratta dedicano là loro opera iiifWine.

Questo disegno di legg'e è gik stato approvato dal Senato e si

confida che saià approvato altrosi dalla Cameta francese.
Anche il Governo spagnuolo si è associato all'opera della Cofr-

ferenza ed ha già emanato severe disposizioni iti proposito.
Ora chiede quali pYovvedimenti abbia preso od intenda prendere

il Governo italiano, che pure prese parte coi suoi delagati alle de-
liberazioni della Conferenza a Parigi.
È ora c11e i tiostYi governanti intervengano, seriamente, rigoro-

samente, a togliere le piaghe vergognose della prostituzione e dello
sfruttamento ignobile per parte di moti mezzani; piaghe che ri-

dondano a disonore del nostro paese. Ed a questo ,proposito ri-
corda le disposizioni emanato da Francesco Crispi sulla prostitu-
zione; disposizioni che avevano portato l'Italia alla testa delle

nazioni civili, e che ora deplora siano state dimenticate.

Accenna d'altra parte alle blande disposizioni del Codice nostro
contro i corruttori e alle molte assoluzioni pronunciate dal magi-
strato in siffatti gravi e vergognosi ret ti.
Quando non si ha il coraggio di prendere energici provvedi-

menti non si deve sperare che cessi l'infame spettacolo al quale
con raccapriccio tutti gli onesti assistono.
Chiede quindi ancora una volta quali siano in proposito gli

intendimenti degli onorevoli ministri degli esteri e della grazia e

giustizia (Vivo approvazioni).
BACCELI I A., sottosegretario di Stato por gli aff'ari esteri,

felicita l'on. Socci per l'interesse con cui più volte ha difeso nella
Camera la causa degli oppressi.
Rileva come talvolta si tratti di femmine che non cercano di

meglio che d'essere rapite: ma conferma e dipinge le sofferenze
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grandi di molto infelici veramente ingannate e traviate da sordidi

speenlatori.
Schiudendosi la giovinezza, nel momento in cui alle altre più

sorride la vita lieta di speranze, queste sventurate perdono onore,
patria, famiglia e la loro esistenza è spezzata per sempre.
Il male esiste un po' dappertutto: ed è praticamente assai diffi-

cile impedirlo.
Ciò non significa pero che non si debba tentare di ridurlo alle

minoti proporzioni possibili.
Rammenta come nella conferenza di Parigi si preparassero un

progetto di convenzione per sanzioni penali e un progetto di ae-
cordo per prevenire il male.
L'Italia si trova in prima linea, nell'azione civile, perchè oltre

alle disposizioni del suo Codice penale, ha la disposizione della
legge sull'emigrazione che colpisee il turpe traffico; questa legge,
insieme col codice Norvegese del 1902 e colla legge inglese del
1885, costituisce quanto di più progredito si è fatto in argomento.
Quindi ITtalia nulla ha per ora da aggiungere a cib ohe possiede
in argomento di sanzioni .penali.
Per ciò che riguarda l'accordo designato dalla Convenzione di

Parigi per prevenire il male e che può essere adottato senza leggi
nuove, il Ministero degli esteri è da tempo in corrispondenza con

quelli dell'interno o della giustizia per farvi piena adesione e

crede che tra breve vi si potrà fare, designando l'autorità che

deve vigilare e dando le disposizioni che sono richieste per la vi-

gilanza e la repressione della tratta.
Ma perchè l'azione del Governo italiano sia efficace occorre che

anche gli altri Governi vi facciano adesione.

L'Italia non manchera di far valere anche a tal fine i suoi buoni

uffici; le sue tradizioni le impongono il dovere di essere operosa
per ogni causa di civiltà.

Ma è necessaria, oltre l'azione del Governo, anche quella dei
cittadini: in tali argomenti occorro che tutti sentano l'orrore del

delitto e cooperino ad impedirlo e punirlo. Occorre formare la co-

scienza e l'ambiente e per ciò il Governo conta sulla collabora-

zione di tutti i volonterosi, primi fra i quali .gli onorevoli inter-
pellanti (Bene ! Bravo !).
COOCO-ORTU, aninistro guardasigilli, assicura l'onorevole Socci

the, salvo l'ordine delle famiglie, il nostro Codice penale punisce
i reati da lui indicati e non esonera da pene nemmeno i genitori
che facciano turpe mercato dei loro figli. Non la legge bisogna
quindi correggere, ma il costume.
80001, si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni dell'onorevole

sottosegretario di Stato per gli affari esteri; ma non altrettanto

di quello dell'onorevole ministro guardasigilli e si riserva quindi
di presensare, con altri colle°ghi, un disegno di legge per modi-

ficazioni al Codice penale nei riguardi della querela di parte.
bl CANNETO interpella il ministro delle fmanze « per sapere

se intenda presentare il progetto di legge per la revisione dei

fabbricati ».
Ricorda che vari disogni di legge furono presentati da parecchi

ministri delle finanze su questo argomento, ma siccome esso è

molto complicato, si appagherebbe che venissero adottati provve-
dimenti diretti a temperare l'inacerbimento della imposta almeno

nei principali centri di popolazione.
CARCANO, ministro delle finanze. Le condizioni delle grandi

cittå essendo da qualche anno mutate, al punto che si lamenta

l'aumento delle pigioni, ð svanita la necessità della revisione ge-
nerale della tassa nell'interesse dei contribuenti, i quali ne ver-
rebbero probabilmente aggravati,
Un grave quesito s'imponeva invece ed era quello dei fabbricati

rurali che si concentrano in cospicui centri di abitazioni e tale

quesito egli lia risoluto col disegno di legge che è innanzi alla

Camera.
DI CANNETO, nota che non tutte le grandi città si trovano nelle

stesse condizioni; giacchè a Napoli perdura tale un rinvilio delle

pigioni, che queste bastano appena a soddisfare i tribati; tuttavia
si appagherebbe che si ammettessero abbuoni per gli sfitti.
PAPADOPOLI, interpella il ministro dell'interno e dei lavori

pubblici « sui criteri che il Governo intenda di adottare nel rí-
solvere la questione dell'inchiesta sull'amministrazione della Bo-

nifica Polesana a destra del Canal Bianco e sulla necessità di ri-

durre la detta quistione nei suoi veri termini sfrondandola da

quanto vi puo essere di polemica artificiosa e personale ».

Egli presento l'interpellanza solamente por contrapporla ad una

altra presentata con diversi intendimenti da altri colleghi; giac-
che egli è convinto che non ei possano fare rilievi all'ammini-

strazione querelata.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che

il Ministero dell'interno ha sottoposto l'inchiesta da lui compiuta
al ministro dei lavori pubblici il quale ha la vigilanza sulle am-
ministrationi consorziali, Sa che il ministro dei lavori pubblici
ha ordinato un'inohiesta tecnica: quando il Ministero dell'interno

ne conoscerà le cohelusiolli ¡irenderà quelle disposizioni che pos-

sano essere di sua competenza.
DI SAN GIULIANO, in attesa di nuove informazioni, chiede che

venga stabilito un giorno speciale per lo svolgimento della sua

interpellanza sulla crisi agrumaria.
CARCANO, ministro delle finanze, consente.

(Se ne ritnetto lo svolgimento ad otto giorni dopo il termine
della prima lettura dell'ordinamento giudiziario).
MONTI-GUARNIERI, essendosi, per assenza di alcuni interpél-

lanti ed interpellati, giunti ad interpellanze che i proponenti non
potevano presumere si sarebbero svolte oggi, propone che si ri-

mandi a lunedi prossimo lo svolgimento delle interpellanto che
rimangono (Commenti --- Interruzioni).
CAVAGNARI, si oppone alla proposta perchè sanzionezebbe le

assenze.

MEDICI, interpella il ministro dei lavori pubblici, « circa la gio-
tenzialità delle linee di accesso al Porto di Genova ed i relativi

provvedimenti ».
Dimostra con dati di fatto la necessitå di aumentare la poten-

zialità delle linee che danno accesso sul maggior porto del Regno,
non solo a vantaggio locale, ma a vantaggio nazionale; ed insiste

che il Governo studi e proponga serî provvedimenti a questo og-

getto.
Accenna in special modo a quattro linee che sarebbero state

proposte; ma fra queste, per via di calcoli di confronto, dimostra
come più cconomica ed efHeace la linea Genova-Ovada Alessandria,

la quale, con un semplice raccordo e con la spesa di 3,700,000

lire, porterebbe facilmente allo sfollamento di circa 400 carri al

giorno da Genova, dove ora il traffico, per l'aceumulamento con-

tinuo, trovasi impacciato notevolmente con grave ðanho del com-

mercio nazionale.

NICCOLINI. sottosegretario pei lavori pubblici, ricondsõe la gra-
vita dell'interpellanza svolta dall'onorevole Medici, ma gli osserva
che l'argomento fu esaurientemente trattato quando si discusse la

legge per l'autonomia del porto di Genova,
Il Governo vuolo che il maggior centro dei commerci italiani

sia in condizione di adempiere all'ufficio suo e già sono iniziati

gli studî per nuovi accessi ferroviari. ma allo stato ðelle cose non

si puð pronunziare intorno ai possibili tracciati, nè dire se sia o

no preferibile quello proposto dall'onorevole liedici, per Ovada o

Alessandria.
Quando gli studî in proposito saranno compiuti, il Goverrro non

mancherà al suo dovere nell'interesse del porto di Genova, che ð

interesse d'Italia; e non manclierå nemmeno di tener conto delle

considerazioni e delle proposte oggi messe innanzi dall'onoi·evole
Medici.
MEDICI, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato e insisto

nelle sue osservazioni.
DE MARTINO, svolge un'interpellanza al ministro deÚe poste e
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dei telegrafi < sui servizi marittimi del Golfo di Napoli e sulle
nuove riðhieste <iella3ocietà riapoletana di navigazione ».

Nota come la storia della navigazione del golfo di Napoli sia
la miglior dimostrazione del falso indirizzo seguito dal Governo
nelle cose di Napoli dove le in¼erenze locali, deputati, consiglieri
provinciali riuscirono: primo: ad ottenere il rinnovamento del
contratto nel 1893 ad una Compagnia i cui vapori costituivano
un vero pericolo pubblico; 2° i negoziati nel 1899 per raddop-
piare a quella Compagnia il sussidio da 60 mila lire a 150 mila,
(ttando, ai termini delle convenzioni e poi risultati delle inchieste
eseguite, e dai rapporti della Capitaneria di porto si sarebbe do-
vuto dichiararne la decadenza,
L'oratore rileva come la richiesta rinnovata ora di quel mag-

gior sussidio non sia giustificata. La nuova compagnia, principal-
mente tedesca, cerca con esso. di rientrare nel milione pagato co-
me prezzo della cessione avuta dalla Compagnia Manzi; ma per
la clausola del contratto non le spetterebbe che 5 mila lire per
ognt nuovo vapore o in tutto un massimo di 20 mila lire per
quattro vapori nuovi. La verita è che essa vuol monopolizzare, più
che il servizio postale, il servizio libero da Napoli a Capri, dove
annualmente viaggiano circa 50 mila forestieri con un introtto
lordo di oltre mezzo milione.
L'oratore ricorda le tariffe arbitrariamento dalla nuova Societa

elevate nel 1902, e la reazione prodotta nella popolazione sorrentina
dove, senza chiedero alcun sussidio, si è formata una Compagnia
di vapori sulla base cooperativa dall'umil marinaio al capitalista.
Sarebbe grave errore soffocare per illecito intervento dello Stato

la libera concorrenza e il primo e raro esempio di forte inizia-
tiva.

L'oratore conclude che egli chiede null'altro se non che il Go-
verno si mantenga fedele ai patti delle condizioni marittime, e in
questo senso muove esplicita domanda al ministro (Bene!)
GALIMBERTI, ministro delle poste e telegrafi, rileva come nè

egli nè il suo predecessore abbiano avuto alcuna parte nelle trat-
tative colla Societa napolitana di navigazione, e come dall'inchie-
sta Saredo nulla sia risultato che possa costituire censura per il
Ministero delle poste.
Quanto poi alla convenzione fra Governo, Provincia e Comune

nota che è necessario innanzi tutto chiarire se essa sia tale che
il Governo non possa sottrarvisi.
Non si poteva addivenire per parte del Governo alla rescissione

delle convenzioni perchè la sostituzione della nuova alla vecchia
società si era compiuta regolarmente, anche per ciò che riflette
il materiale.
Il Ministero delle poste e dei telegrafi non ha mancato di con-

sultare in proposito il Consiglio Superiore del Ministero dellaMa-
rina, che trovò che i piroscafi corrispondevano alle condizioni delle
convenzioni.

Dichiara quanto al carattere straniero attribuito dall'onorevole
De Martino alla Società, che egli, il ministro, i suoi rapporti li ha
avuti coi capitalisti napolitani che sono venuti da lui a patroci-
nare gl'interessi della navigazione locale.
Egli non ha mai sposato interessi di una nazione piuttosto che

di un'altra, ma si è sempre inspirato agli interessi di Napoli e

del Paese.

Quanto alla Cooperativa Sorrentina osserva che essa si è costi-
tuita dopo la primitiva società; ed egli non poteva in alcun modo
occuparsene. Dichiara pero che non intende metterle alcun in-

ciampo, anzi gli augura la miglior fortuna.
La questione à stata sottoposta al Consiglio di Stato ed all'Av-

vocatura erariale, ed ai loro pareri il Ministero conformerà i suoi
atti, preoccupandosi soprattutto che Napoli abbia un servizio di

navigazione degno della sua importanza e della città tanto visi-
tata e cara ai moltissimi forestieri che vi accorrono.
Conclude dicendo di sperare che non si debbano più ripetere,

per l'avvenire, quelle ingiuste accuse che giornali stranieri hanno

rivolte alla Società di navigazione nel porto di Ëapoli (Bene!
Bravo !).
DE MARTINO esolude di aver mai assunto impegni per patro-

cinare Società da formarsi. Egli ha inteso sempre patrocinare la
libera e giusta concorrenza. Afferma nuovamento che la Societh

napoletana è costituita da capitalisti tedeschi.
Quanto agli impegni legali risultanti dalla convenzione, nota

che essi hanno una forma condizionale, dipendendo essi evidente-
mento da una legge, che deve approvarsi dal Parlamento.
Concludo dicendo di aver fede nell'opera del Ministero, che vorrà

ben riflettere prima di assumersi una grave responsabilità.

Interrogazioni ed interpellanse.

PODESTÀ, segretario, ne dà lettura.

Interrogazioni,

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sulle deplore-
voli condizioni di pubblica sicurezza nel Comune di Carlentini o
sulla necessità d'istituire colà un utlicio definitivo di delegazione.

« Pasqualo Libertini ».
« I sottoseritti interrogano l'on. ministro di agricoltura intorno

alla sorte serbata agli innpiegati giornalieri del censimento.
4 Mazza - Barzilai - Lollini

Santini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro delle finanze per chieder-

gli se sia vero che alla vigilia dell'asta del chinino annunciata

dal sottosegretario di Stato nella tornata del 16 febbraio 1900, il
Governo abbia commesso nuove e grandi ordinanzioni alla Farma-
cia militare centrale di Torino.

« Santini ».
. « Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia per apprendere quali provvedimenti intenda adottare a fa-

voro di lgnazio Pasquini condannato in base ad errore giudiziario
che omerge ora anche dalle stesse pubbliche leali dichiarazioni di
chi, per debito d'ufficio, sostenne l'accusa.

< Cottafavi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro d'agricoltura, industria e

Commercio per sapere, se si sono compiuti o si fanno studi, per
modificare le tariffe del 1887, in previsione dei nuovi trattati com-
merciali a stipularsi.

« Abbruzzese ».

< Il sottoscritto interroga il ministro degli esteri sull'arresto del
D. Giuseppe Saporiti eseguito in modo brutale a Cape-Town dalle
autorità inglesi per esercizio abusivo della medicina, quantunque
regolarmente munito della laurea in medicina e chirurgia italiana.

< Bossi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri per chie-

dergli quale azione diplomatica abbia svolto, od intende di svol-
gere presso il gabinetto inglese per l'arresto arbitrario d'un me-

dico italiano nella città del Capo di Buona Speranza.
« Santini ».

Interpellanze.
« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro per gli affari

esteri salle risultanze dell'inchiesta Pestalozza-Di Monale nella
Colonia del Benadir.

« Gustavo Chiesi ».
» Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro degli affari esteri

circa ai procedimenti che intende adottare di fronte alla Società
concessionaria di Benadir.

« Cottafavi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro guar-

dasigilli sullo condizioni, divenute ancora peggiori del clero pala-
tino di S. Nicola di Bari; e sulla necessità di un'inchiesta per ac-
certare la verità dei fatti circa l'andamento amministrativo e ge-
rarchico di quella Chiesa o delle altre palatine di Puglia.

< De Cesare ».
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« Il sottoscritto interpella l°onorevole ministro degli esteri sui

risultati dell'inchiesta affidata al comandante Di Monale ed al

console Pestalozza in ordine alla schiavitù nel Benadir.

« Mel »

« Interpello i ministri degli osterie della marina per sapere se,

nell'interesse degli emigranti, non credano sufficiente l'esperimento
fatto dalla legge 31 gennaio 1901 sull'emigrazione per modificare

l'art. Il sostituendo, ai medici militari di marina, un corpo di

medici civili.
« Bossi ».

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Convocazzoni di Commissioni

per domani martedi, 10 marzo :

Allo ore 16: la Giunta persnanento por l'esame dei decreti e

mandati registrati con riserva dalla Corte dei conti (Ufficio II).
Alle ore 16 : la Commissione por l'esame del disegno di legge

per riduzioni di tassa pei pacchi contonenti gli abiti borghesi dei
coscritti o dei richiamati 293 (Ufficio IV).

Alle ore 17: la Commissione per l'esame della domanda di

autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Vene-
ziale (275) (Ufficio III).
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Sinibaldi ha prosentato

una proposta di modificazione al regolamento della Camera.

La seduta termina alle 17.50.

Domani seduta alle 14.

¯DIA.RIO ESTEEO

Telegrafano da Londra, 7 marzo:
Il Governo inglese ha approvato solo con delle riserve

le proposte austro-russo per le riforme in Macedonia.
Queste riserve sono accennate in una lunga dichiara-
ziorie fatta dal ministro degli esteri, sig. Lansdowne,
all'ambasciatore d'Austria-Ungheria a Londra e pubbli-
cata in un Libro bianco, che rappresenta una specie
di supplemento al recente Libro azzurro.

Un diplomatico, che rappresenta a Londra uno degli
Stati balcanici, intervistato, interpreto in senso possi-
mista queste riserve di lord Lansdowne. il quale disse

che, dopo esaminato più minutamente il progetto delle

riforme, eventualmente farà a sua volta, quelle propo-
sto complementari che gli sombreranno opportuno. Se-
condo il diplomatico in parola quosta dichiarazione po-
trebbe infondero negli elementi inquieti la speranza di
un intervento dell'Inghilterra, o rendere, in conseguenza,
più difficile il conipito che si sono assunto l'Austria e la
Russia.

Il corrispondente dello Standard a Costantinopoli ha
intervistato il Granvisir sulle riforme nella Macedonia.
Il Granvisir ha dichiarato che le riforme verranno e-

seguite colla maggiore scrupolosith ; la Turchia chiede
solo che le si lasci il tempo. Le agitazioni rendono na-

turalmente più difficilo l'opera della Turchia, ma ogni
tentativo d'insurreziono verrà vigorosamente represso
dalle truppe regolari, le quali si limiteranno esclusiva-
monte ad operazioni militari.
Il Granvisir aggiunse che uno stuolo di ingegneri è

occ11pato a costruire nuove strade in tutta la Macedo-
nia e che ciò favorirà straordinariamente il movimento
commerciale della provincia.

Telegrafano da Costantinopoli al Temps che la ricom-

parsa dello bande insurrezionali in Macedonia, cagiona
una grande disillusione o anche molta inquietudine alla
Porta, la quale sporava di vedero le bande stesse

scoraggiato dopo le energiche intimazioni della Russia o

dell'Austria o le misure prese dal Governo bulgaro.
La Porta teme l'intervento di quello due Potenzo in

caso di una repressione troppo violenta degl'insorti.
L'ambasciatore russo ebbo pertanto un'altra confe-

ronza col Granvisic e col ministro degli esteri.
Un altro dispaccio dello stesso giornale dice che la

Porta prepara un memorandum sulla propaganda rivo-
luzionaria del Comitato macedone o sui recenti fatti
delle bando insorte.
Essa consegnerà il memorandum ai rappresentanti

delle Potenze ed ai Governi esteri per mezzo dei suoi
ambasciatori. Il Granvisir ha conferito lungamente cogli
ambasciatori russo e austriaco circa la recrudescenza
delle bando insurrezionali.

I duo ambasciatori consigliarono al Granvisir di far
inseguiro o sterminare le bando senza chiamaro nuovo

truppo sotto le armi, perchè ci sono già attualmenta
100,000 uomini in Macedonia.
Essi insistettero pure e lungamente sul delicato argo-

mento del disarmo degli albanesi.

Il nuovo inviato di Serbia a Parigi, sig. Boscovich,
dichiaro in un'intervista ad un redattore del Gaulois
che la Serbia non aspira alla conquista di nessun terri-
torio, ma desidera solo di mantenero rapporti amiche-
voli cogli Stati balcanici.
L'inviato crede che, so il Sultano eseguirà sincera-

mente le riforme austro-russe, verranno evitati nuovi
disordini. Nel caso contrario, scoppieranno con violenza
raddoppiata.
La prima condiziono per il mantonimento <lell'ordino

sarebbo il disarmo degli albanesi.

Un telegramma da Belgrado ai giornali austriaci af
forma ossore affatto prive di fondamento le notizio, re-
cato da qualche giornale, che Re Alessandro abbia ri-
flutato di firmare negli ultimi tempi i decreti presen-
tatigli e che quindi sia imminento una crisi ministe-
riale.

Vero, invece, sembra ed ò molto commentato il fatto
che al ricevimento a Corte por la ricorrenza dell'anni-
versario della proclamazione del Regno di Serbia non

fu invitata la presidenza della Scupstina. Infatti questa
si astenne dall'intervenire tanto al ricevimento a Corte
quanto al solenne ufficio divino celebrato in questa cir-
costanza,

La Novoie Wrem.ja, di Pietroburgo, conforma che
la Russia sta facendo dei preparativi in previsione di
una nuova esplosione antieuropea in China.
Un dispaccio da Schiangai dice, poi, che il Governo

diode severi ordini perchò siano sorvegliati e puniti
coloro cho favoriscono il contrabbando dello armi.

I Vicerò delle diverso provincio ricevettero pure i-
struzioni per impedire che si introducano di contrab-
bando materiali per la fabbricazione di armi.



1022 GA2OETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

19¯OTI21IE V.A.£LIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, con personaggi delle
loro (RR. Case, partirono ieri da Roma. per l' isola di
Monteeristo.
Gli augusti Sovrani s'imbarcarono a Porto Santo Ste-

fano sul Yacht Elena, e saranno di ritorno posdomani.

S. M. la Regina, informata del compassionevole stato

d' indigenza, in cui versa gran parte della popolazione
del Comune di Sambucci, presso Tivoli, ha elargito a

favore di essa la somma di liPe duemila.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, proveniente da Genova,
giunse ieri a San Remo con la R. nave Liguria di cui

è comandante.
In memoria di Ite Umberto. - La Federazione

Ginnastica Italiana inaugurerà nella sua sede di via Genova in

Roma, il 14 del corrente mese, una lapide monumentale, opera
dello scultore Buemi, in onore del compianto Re Umberto I

,
suo

presidente onorario, per ricordare la consegna fatta il 12 giugno
1898, della bandiera federale alla Sua presenza, dall'Augusta do-

natrice, S. M. la Regina Margherita.
Congressogianastico.- Il giorno 15 corrente, presso

la Federazione Ginnastica Italiana di Via Genova in Roma, verrà

inaugerato il 2° Congresso nazionale d'educazione fisica per trat-

tare il tema « Dell'importanza dell'educazione fisica nelle scuole

secondarie » ed il giorno 16 verranno aperte le sedute del XVI

Consiglio federale.

Le Società Ferroviarie hanno concesso eccezionali ribassi ai con-

gressisti, e congressiste, nonchè ai rappresentanti della Federazione

ginnastica nelle provincie.
Un dono del Re al Museo Zoologico. -

Giorni sono S. M. il Re donava al Museo zoologico della R. Uni-
versità di Roma la pelle e lo scheletro di Fun rarissimo mammi-

fero, da lui fatto acquistare a prezzo elevatissimo in Bruxelles.

Il mammifero, la cui specie vive nella quasi impenetrabile fo-
resta del Congo, fu scoperto recentemente da sir Harry Johoston,

governatore dell'Ouganda. È uno strano animale affine alla giraffa,
che solamente il Museo di Londra e un altro nel Belgio posseg-

gono.
Il direttore del nostro Museo, prof. comm. Antonio Carruccio,

recavasi ieri l'altro a ringraziare il Sovrano del prezioso dono,
che va ad arricchire le collezioni zoologiche.
Tra breve il prof. Carruccio, in una comunicazione alla Società

zoologica, illustrerà e presentera la pelle imbalsamata e lo sche-

letro convenienterpente studiato.

Congresso internazionale storicoa Roma.
- Il Comitato direttivo del Congresso Internazionale Storico, si

adunera nei giorni 17 e 18 corr. in seduta plenaria per le delibe-

razioni definitive.

Per eccezionale concessione del Ministero della Pubblica Istru-

zione, i congressisti, presentando la tessera d'iscrizione, avranno
libero accesso nei Musei, Gallerio, luoghi di scavo e Monumenti

dello Stato, per il periodo dal 20 marzo al 20 aprile, in tutto il

Regno.
Gli omaggi e le pubblicazioni gia pervenute o che giungeranno

al Comitato del Congresso, per concessione del conte Gnoli, sa-

ranno raccolte in una sala della Regia Biblioteca nazionale cen-

trale Vittorio Emanuele, ed ivi ordinate ed esposto duranto il

Congresso.
In memoria di Mazzini. - L'Agenzia Stefani ha

da Genova, 10 :

Ricorrendo l'anniversario della morte di Giuseppe Mazzini una

rappresentanza comunale si è recata al cimitero di Staglieno per
deporre una corona sulla tomba di Mazzini.

La liberañoge <ti un ricattam - U Aggnzia
Stefani ha da Trapani, 9 :
« È giunto qui iersera, a tarda ora, provenien,te da Mon,te SaA

Giuliano, il cav. Spago. liberato dalla forza pubblicadaL sequestre
in cui lo tenevano i briganti.
La forza, comandata dal delegato Gianni di Trapani, aveva sul-

l'imbrunire accerchiata la casa, nell'a quale il cav. Spano si tro-
vava sequestrato.
Gli agenti ed i carabinieri, entrati improvvisainente in casa, la

perquisirono e rinverineio il cav. Spano che giaceva sopra la pa-

glia in una stalla appartata.
Il cav. Spano ver ne subito liberato ed accompagnato qui, donde

stamane è partito per Marsala assieme al Prefetto comm. Paniz-
zardi, al quale si deve l'esito della brillantissima operazione.
Nella scorsa notte a Marsala, a Pacego ed a Salemi sono stati

arrestati tutti i numerosi componenti il complotto del ricatto e

presso uno di essi vennero ricuperate trenta delle quaranta mila
lire già mandate dalla famiglia in acconto dell'ingentissima som-

ma pretesa dai briganti pel riscatto.
Le popolazioni sono assai favorevolmente impressionate da que-

sta operazione ».

Benemeriti de1Pistruzione. -- È stata conferita
la medaglia d'argento dei benemeriti dell'istruzione popolare a

Giovanni Vincenzo Gallotti, direttore delle scuole di Gioia del Colle
ed a Domenico Melardi, maestro in Gioiosa Jonica. e la medaglia
di bronzo a Rocco Cutro, maestro in S. Eufemia d'Aspromonte, a
Franco Monsi e Giuseppina Tavola, maestri in Milano, a G. Mal-

guzzi, maestro in Orio Litta ed a Vitaliano Pasini, maestro e di-

rettore in Lissone.

Deviammte ferrovia.rio. - Nella scorsa notte,
sulla linea Roma-Napoli, è deviato un treno merci fra le stazioni

di Roccasecca ed Isoletta.

Il treno, deviando, invase ambedue i binarî. Molti vagoni an-
darono in frantumi. Vi sono tre morti e due feriti, tutti apparte-
nenti al personale del treno. Si è recato subito sul posto un ispet-
tore con soccorsi.

La macchina fu la prima a deviare, collocandosi attraverso i

due binarî : i vagoni si accavallarono sopra la macchina, sicchè
la linea é interrotta e non si pub operare nemmeno il trasbordo.
Si lavora attivamente a sgombrarla.
-- L'Agenzia Stefani reca, in proposito, i seguenti dispacci:

Napoli, 10.
Nel deragliamento di stanotte sulla Roma-Napoli i feriti sono

sei tutti appartenenti al personale ferroviario.
Il treno era composto di 18 carri; 17 deragliarono e 4 di essi

precipitarono al disotto del terrapieno alto una ventina di metri.

Il trasbordo sarà possibile domani.
I viaggiatori da e per Napoli seguono la linea Rocchetta-Avez-

zano.

Napoli, 10.
Il treno merci che devio era il n. 1262 ed era partito alle ore

4,10 da Napoli per Roma. Giunto sul ponte Pittinaio, tra le sta-
zioni d'Isoletta e di Roccasecca, esso deraglib e, meno la due mac-

chine od un carro, le molte altre vetture precipitarono nel sotto-

stante vuoto trascinando seco il capotreno Acquarola ed i due

frenatori Caracciolo e Mei, i quali rimasero morti.

Elezione politica. - Collegio di Bra.- Inscritti628l
Votanti 4225.

Il conte Eugenio Rebaudengo ebbe voti 2690 e l'avvocato Lo-

renzo Bonino ne ebbe 1555.

E stato proclamato eletto deputato il conte Eugenio Rebau-

dengo.
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Squadra anneriegua a Napoli. -- Ieri è giunta a

Napoli una squadra degli Stati-Uniti d'America, composta dello
navi Chicago, Cincinnati e Machias. Scambiò col porto i saluti

regolam.e 44ri.
Stamane il commodoro comandante ha visitato le autorità

locali.

I f°unerali de11'on. Branca a Potenza. -- La

salma dell'on. Branca giunse ieri a Potenza alle ore 13, accompa-

gnata dalle vedova, da altri parenti e da una rappresentanza del

Municipio di Potenza.
Si trovavano a riceverla alla stazione tutte le autorità civili e

militari e grande folla.
Quando, la salma fu trasportata fuori dalla. StAzione PAtlarono,

sul feretro il sindaco, il prefetto o l'avv. Sarli.

Si formð un imponente corteo, che si recb. al Cimitero attraver-

sando la città, scortato da un battaglione di fanteria e da un plo-
tone di. g.uardie di citta.
Seguivano il foretro molto associazioni, le rappresentanze dei

Comuni vicini, tutte le scuole e due musiche.

Movimento del comxuercio a Genova. -

L'Agenzia ßtefani comunica le seguenti cifre sul movimento delle

merci nei magazzeni generali di Genova, dal 28 febbraio. al 6

marzo:

« Vapori e bastimonti accostati 2; merci sbarcate tonn. 635;

merci imbarcate tonn. 172; merci arrivate per forrovia e carri

tona. 491; merci partite per ferrovia e carri tonn. 2331; merciin

deposito estero tonn. 14,683; merci in deposito, nazionali tonn.
6145 ».

I prodotti italiani negli StatiUniti d'Auxe-
rica. --. Il Bollettino della Camera di Commercio italiana di

New York, giuntoci coll'ultimo corriere, pubblica la.seguonto im-

portante statistica sui principali prodotti italiani importati negli
Stati-Uniti d'America noi primi undici mesi dello scorso anno.

I valori sono in dollari.

11 mesi a novembre

GENERE DELLA MERCE

1901 1902

Lavori d'Arte (esenti da dazio) . 35,070 27,464

Lavori d'Arte (paganti dazio) . 101,421 203,372

Limoni
. .

. . . . .
. . . . 2,985,800 3,151,198

Aranci .
. . . . . .

. . .
101,383 248,127

Formaggio .
- . - .

. . .
780,689 987,619

Seta greggia . . . . · . . .
8,089,935 9,882,800

Stoffe di seta .
. . .

. . . 314,242 514.191

Bevande alcooliche .
. . . . .

57,576 115,429

Vino . .
. . . . . . . . .

316,241 384,974

Stracci ecc. (paper stoek) . . .
47,603 73,570

Zolfo greggio . . .
. . . .

. 2,658,879 2,975,630

Sommaceo (m) . .
. . .

. 105,581 13\,925

L'importazione totale dall'Italia durante gli undici primi mesi
dell'anno a stata di dollari 29,745,387 di fronte a doll. 24,634,831

per lo stesso periodo del 1901, mentre l'esportazione dagli Stati-
Uniti è ascesa a doll. 29,636,034 di fronto a doll, 31,271,875

nel 1901.
Br•avi ragx-inari: - La Tribuna ha da Parigi il se-

guente dispaccio, in data di ieri, 9 :

4 Mandano all'Agenzia Paris-Nouvelle da Tunisi :

« Il comandante e l'equipaggio del postale italiano, proveniente

da Napoli e Palermo, si sono distinti compiendo in 'piena notto

un commovente salvataggio.
« Il postale faceva una traversata assai laboriosa, causa l'infu-

riare di un uragano spaventevolo che regnava in questa parte del
Mediterraneo. Nel corso della notte, il comandante si acoorso di

segnali che erano fatti da un veliero in pericolo. Immodiatamente
egli si miso in condizioni di poterlo soccorere, o, mentre imper-
versava la tempesta, l'equipaggio del postalo italiano riusci, sor-
montando le maggiori difficoltà, a salvare i marinari del veliero.

Appena operato il salvataggio il veliero colava a fondo ».

Prodotti postali e telegrafici. - L'Agenzia Ste-

fam reca:

< Le entra.te post.ali e telegrafiche del mese di febbraio u. s.

superarono di L. 314,377,90 quelle accertate nello stesso mese del-
l'anno anteriore.
Le entrate realizzato dal 1° luglio 1902 a tutto febbraio 1903

segnano un aumento di L. 3,948,569,74 in confronto allo stesso

periodo. dell'esercizio precedente ».
lWarina unercantile. - I piroscafi Capri, Domenico

Balduino, ed Ischia, della N. G. I, giunsero il giorno 7, i due

primi a. Bombay, ed il terzo. a Hong-Kong. Ieri l'altro il piroscafo
Las Palmas, della Veloce, parti da Barcellona por Genova.

TELEG'rEA1V.E¯M-I

(Ap;enzia tätefani)

BEltBEltA, 8. - 11 colonnello italiano Alberti accompagna la
colonna inglese, comandata dal colonnello Swayne, che marcia per
Bohotle contro il Mad Mullah per attaccarlo al Nord, mentre la
colonna inglese comandata dal generale Alanning lo attaccherà

verso il Sud.

La colonna Swayno cerca di stabilire comunicazioni colla co-

lonna Manning. I preparativi por tali operazioni o per l'impianto
del telegrafo senza fili sono molto avanzati. Parecchio compagnie
agli ordini del colonnello Plunkett, si recarono da Garrero a Bo-

hotle per marciare su Damott.

Il telegrafo già funziona per ana distanza di 80 miglia.
LONDRA, 8. - Un dispaccio ufficiale da Bohotle, in data del 6

corrente, annunzia che gli inglesi giunsero il giorno 4 a Daniott.
Un piccolo distaccamento di cavalleria del 31ad 31ullah, che oe-
cupava quel posto, fuggi all'alba, inseguito por sei miglia verso

Sud, lasciando tre morti.
Gli inglesi si sono impadroniti di tutti i camnielli carichi di

otri d'acqua.
Sembra che lo sorgenti d'acqua trovate a Damott siano pe..

renni.

BUDAPEST, 9. - I partiti indipendente e socialista avevano

convocato ieri nelle piazze adiacenti al Parlamento duo meetings
per protestare contro i progetti militari combattuti alla Camera

dall'Opposizione mediante Postruzionismo.
La polizia proibl il meeting dei socialisti, poichò questi si pro-

ponevano d' impediro che si tenesse il meeting degli indipen-
denti.
Prima che questo incominciasse, seimila socialisti occuparono la

piazza, ed impedirono il meeting.
Gli indipendenti protestarono energicamente; ma, trovandosi in

minor numero, decisero di lasciare la piazza ed organizzarono un
corteo facendo una dimostrazione per le vie, cantando la canzone
di Kossutll, ed omettendo grida contro il presidente del Consiglio,
Coloman Szell, o contro il Governo. I dimostranti rupparo i vetri
di alcuni caffè e di un tram, ferendo parecchie persone che vi si

trovavano.

Gran parte della folla poscia si disperse. La plebe prese a sas-

sate la polizia, la quale infine disperse i dimostranti, ed eseguì
numerosi arresti.
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I socialisti, rimasti dinanzi al Parlamento, si sciolsero tranquil-
lamente,
ATENE, 9. - Il ministro di Turchia, Rifaat bey, ha fatto visita

al presidento del Consiglio, Delyannis, e gli ha annunciato che il

Sultano ha promulgato un Iradé, il quale ordina la firma del

trattato turco-greco che ristabilisce lo statu quo ante bellum, e

rimette percib in vigore il trattato di Calindyi.
In pari tempo, Rifaat bey, ha annunciato l'arrivo in Atene di

una missione straordinaria turca, incaricata di consegnare al Re

ed al primo ministro, Delyannis, le decorazioni che il Sultano ha

loro conferite.
BERLINO, 9. - Dieta prussiana. - Il Ministro dei Culti, Studt,

då lettura del testo della comunicazione, letta ieri dal pergamo
nelle chiose cattoliche di Treviri, relativa alla Lettera pastorale
del Vescove, Monsignor Korum. La comunicazione dice testual-

mente cosi:
« In conformità delle dichiarazioni fatte dai Ministri alla Dieta

o dello comunicazioni fatte in seguito, il Governo del Re ha in-

tenzione di soddisfare i desideri dei cattolici sulla questione delle
scuole che è stata qui sollevata. Pereið il Vescovo, d'accordo col
Santo Padre, ha ordinato che la sua Lettera pastorale, a motivo
delle mutate circostanze, si debba considerare come non avvenuta.

Il Ministro Studt, terminata la lettura, soggiunge che tutte le

comunicazioni fatte dal Governo su quest'incidente sono sostan-

zialmente identiche alle dichiarazioni fatte alla Dieta dal Cancel-

liere dell'Impero, conte de Bülow, o da lui. Il Governo spera che

sia reso possibile ormai il mantenimento di relazioni pacifiche tra
le varie confessioni della popolazione di Treviri.
NEW-YORK, 9. -- Sabato scorso e stata avvertita alla Domi-

nique una violenta scossa diterremoto.
PARIGI, 9. - La Patrae ha dall'Havre: Regna una certa agi-

tazione fra gli operai dei docks. Sembra che il loro sciopero sia
imminente.
Lo stesso giornale ha da Londra: Si assicura che il Re d'In-

ghilterra abbia rinunciato al progettato suo viaggio in Francia.

Secondo il Reynolds Journal, il Re Edoardo s'imbarcherà in pri-
mavera a Portsmouth sul yacht reale e fara una crociera nelle

acque inglesi.
BERLINO, 9. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, com-

mentando la revoea della pastorale di Monsignor Korum, si rallegra
che quella revoca abbia impedito all'incidente di prendere una

piega inquietante per la pace religiosa.
LONDRA, 9. - Camera dei Comuni. - Il Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, visconte di Cranborne, dice che i rap-

presentanti inglesi ad Han-Kow e a Tien-Tsin segnalano un'agi-
tazione xenofoba che si sarebbe manifestata nel Kan-Su.
Al Ministero degli affari esteri si attribuisce .

la notizia al mo-

vimento delle truppe congedate.
Diseutendosi il bilancio della guerra, il colonnello Long presenta

una mozione, la quale dichiara che i mezzi di combattimento im-
piegati ai giorni nostri esigono cambiamenti radicali nel sistema
d'istruzione degli ufficiali.
11 Ministro della guerra, Broodrick, dà spiegazioni sui nuovi si-

stemi adottati per l'istruzione degli ufficiali e dice che il War

Office si propone di aggiungere al direttore generale dell'istru-

zione militare una Commissione consultiva, composta dei rappre-

sentanti delle scuole e delle università militari.

A proposito del paragone fatto tra gli ufficiali inglesi e gli uf-
ficiali stranieri, Broodrick osserva che questi ultimi non hanno

ancora fatto le loro prove in una campagna (Applausi). Soggiunge
che nelle numerose piccole guerre che ha sostenuto, l'Inghilterra
ha potuto sempre esser fiera della condotta dei suoi uíticiali;

quando l'intero esercito inglese dovette esser messo alla prova era

inevitabile che si rivelasse qualche punto debole.

Jl War Office propone che annualmente si consacrino alcuni

mesi ai"istruzione di campagna. Alla fine di ciascun periodo di

quest'istruzíone gli ufficiali saranno divisi in duo categorie, gl' i-
donei cioè e gl'inabili. I comandanti di corpo potranno segnalare
al rispettivo generale di brigate i nomi di quegli utliciali che

avranno meriti eccezionali per un rapido avanzamento. Per tale
avanzamento sara presa in considerazione la conoscenza delle lin-
gue estere. Ogni ufficiale ritenuto inabile, dopo due anni di servÿ
zio verrà invitato a dimettersi.
La mozione Long a quindi respinta.
Il sottosegretario di Stato per gli affar• esteri, visconte di Cran-

borne, rispondendo a Gibson Bowles, dichiara che sarebbe doside-
rabile intervenisse un amichevole accordo fra la Russia e l'Inghil-
terra di fronte ai loro crescenti interessi in Persia. Soggiunge che
questa questione fu oggetto di recenti trattative fra i duo Go-.
verni.

BERLINO, 9. - La National Zeitung, a proposito della notizia
che alcuni ufficiali tedeschi verrebbero chiamati a dirigere la gen-
darmeria, che, in seguito alle riforme accettate dalla Sublimo
Porta, dovrà essere instituita nei tre vilajets macedoni di Kos-
sovo, Monastir o Salonicco, dice che il Governo tedesco non ve-
drebbe volentieri ufficiali tedeschi in una condizione nella quale
sarebbero forse sottoposti anche al controllo di Potenze estere.
Tuttavia per quanto riguarda gli ufficiali tedeschi che già si tro-
vano al servizio della Turchia, essi dovranno obbedire agli ordini
superiori.
La Porta poi, se l'Austra -Ungheria e la Russia lo consenti-

ranno in massima, potrà giudicare che sarà meglio che essa re-
cluti ufficiali della gendarmeria cristiani, scegliendogli nei con-
tingenti degli Stati neutri, specialmente della Svizzera, del Belgio,
dell'Olanda ed eventualmente della Spagna.
NEW-YORK, 9. - Notizie da San Salvador recano che le forze

del Governo della Repubblica dell' Honduras sono state sconfitte a
Talgua dai partigiani di Bonilla.

11 generale Ferreira è rimasto ucciso ed il generale Lopez, col
suo stato maggiore, è stato fatto prigioniero.
LONDRA, 9. - Un dispaccio ufficiale da Obbia, in data del 6

corrente, annunzia che il generale Manning ha occupato il 3 cor-
rente Galkaya senza incontrare resistenza.
MADRID, 9. - I risultati delle elezioni di ieri a Madrid finora

conosciuti dànno eletti 11 ministeriali, 2 liberali, 1 democratico e
2 repubblicani.
I risultati delle elezioni nelle provincie sono tuttora dubbi. Si

crede tuttavia che i ministoriali abbiano trionfato in quaranta pro-
vme e.

Il decreto di scioglimento della Camera verrà firmato probabil-
mente il 20 marzo.

VIENNA, 10. - In occasione del giubileo del Papa, vi fu ieri
una festa data dall'Associazione per la coltura dei maestri cat-
tolici.

Vi assistettero le Arciduchesse Maria Annunziata ed Elisabetta
e numerosi membri dell'aristocrazia.
Gli Arciduchi, le altre Arciduchesse ed i Ministri inviarono lot-

tore con le quali scusavano la loro assenza.

Dopo parecchi discorsi inneggianti a Leone XIII, la riunione si
sciolse fra le grida di: Viva l'Imperatore! Viva il Papa!
PRAGA, 10. - I giornali pubblicano un telegramma da Asch,

il quale annunzia che ieri, allo 3,15, avvenne colà una violenta
scossa di terremoto.

ATENE, 10. - Camera dei deputati. -- Il ministro degli affari
estori, Skouzes, dichiara che le mene dei rivoluzionari travagliano
da tre anni la Macedonia e tendono a provocare misure in favore
d'una sola delle varie nazionalità macedoni; le Potenze pero hanno
preso misure intese a favorire tutte le popolazioni cristiano.
La Porta ha accettato le proposte delle Potenze e tutto induce

a credere che le riforme saranno da essa lealmente applicate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11eg·1o Romano

del 9 marzo 1903

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di
metri»· -•••--.-........ 50,60.
Barometro a mezzodi. - .

. . . . . . . 753,71
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . 52.
Vento a mezzodi - . . . . . . . . . . . NE.
Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . sereno.

Termometro centigrado . . . . . . . . ,

massimo 12,4.

minimo 2*,4.
Pioggia in 24 ore . . . .

.
-

. . . . 0,0.

Direttore: Ayy. Giovam Pu0ENTim. Tipografia delle Mantellate. Tumso ItAFFAELE, Gerente respotasabue.


